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L'assemblea ha approvato un documento unitario Conclusi i lavori della conferenza cittadina di organizzazione del PCI 
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Iniziative dell'ARS per la cooperazione 
economica con i paesi del Mediterraneo 
Qualificate delegazioni si recheranno in Tunisia e nelle altre nazioni nord-africane - Il governo nazionale deve rendere operante l'accordo per 
la pesca nel Canale di Sicilia - Istituiti speciali cantieri di lavoro • Esaminato il provvedimento legislativo per il credito agevolato ai commercianti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 4. 

Qualificate delegazioni (iel
la Regione siciliana si reche
ranno in Tunisia e negli altri 
paesi nord-africani jx?r pro
muovere iniziative di coopera
zione economica: il governo 
regionale è stato \ incoiato a 
questo impegno e. nel contem
po, a quello di esercitare a-
deguate forme di pressione 
presso il governo nazionale 
(per rendere o p r a n t e la con
venzione italo tunisina |x>r la 
pesca nel Canale di Sicilia) 
da un odg presentato ieri se
ra all'ARS dal PCI. dalla DC 
e dal PSI. votato da tutti i 
gruppi autonomisti e scaturì 
to dalla discussione di tre 
mozioni (tra le quali una co
munista, i cui contenuti sono 
stati trasferiti nella sostanza 
nel documento finale). 

Nel corso della discussione 
Il compagno on. Giubilato, do-
jxi aver sottolineato il valore 
nazionale che il problema del
la flotta |x>schcreccia di Ma-
zara del Vallo assume e do-
ix> essersi richiamato alle con
clusioni della importante con
ferenza nazionale sul settore 
promossa dal PCI nella citta
dina siciliana, ha sostenuto 
che le preoccupazioni sull'an
damento delle trattative italo-
tunisinc, già espresse dal grup-
! » comunista e dallo stesso 
presidente della Regione nel
l'ottobre scorso all'ARS. sono 
state confermate dai fatti. 

Come ha riferito all'assem
blea il vice presidente della 
Regione Saladino, infatti. le 
trattative jier il rinnovo della 
convenzione sono approdate il 
20 gennaio scorso ad un pun
to morto. Tale conclusione i-
naccettabile — ha replicato il 
capogruppo comunista De Pa
squale — pone l'assemblea di 
fronte a gravi responsabilità. 
Si t ra t ta di far esercitare alla 
Regione una pubblica inizia
tiva capace di incidere sostan
zialmente sul governo centrale 
e nello stesso tempo di com
piere una serie di passi au
tonomi in direzione di nuove 
fonne di coopcrazione con i 
paesi del nord Africa. Da qui 
la proposta (poi accolta dal
l 'assemblea) di formare una 
delegazione rappresentativa di 
tutte le forze economiche, so
ciali e politiche democratiche 
della Regione capace di im-
jxistare su nuove basi il pro
blema dei rapporti t ra la Si
cilia e i paesi rivieraschi del 
Mediterraneo. Da questa im
postazione si sono dissociati 
nel corso del dibattito solo i 
gruppi missino e liberale, che 
hanno poi votato contro il do
cumento unitario. 

Nel corso della seduta di 
ieri l 'assemblea ha pure con
cluso l 'esame e l'approvazio
ne degli articoli di un impor
tante disegno di legge che 
prevede la istituzione di spe
ciali cantieri di lavoro per far 
fronte ai drammatici proble
mi della disoccupazione con 
una spesa di due miliardi e 
trecento milioni. 

Un altro disegno di legge 
il cui esame è stato comple
tato ieri riguarda il rifìnanzia-
mento della legge sul credito 
agevolato per i commercianti. 
un provvedimento questo mol
ti» atteso dagli operatori del 
settore in un momento di 
drammatica crisi, come ha ri
levato il compagno on. Or
lando. che ha illustrato i mo-
t \ i del voto favorevole del 
gruppo comunista ed ha recla
mato l'approvazione di una 
legge organica di sviluppo del 
commercio, ricordando come 
il gruppo del PCI abbia già 
presentato una sua iniziativa 
legislativa in proposito. 

Orlando ha anche sostenuto 
che le provvidenze previste dal

la legge sul credito debbono 
essere estese ai venditori am
bulanti ed ha chiesto un im
pegno del governo regionale 
ad esercitare una pressione 
nei confronti delle Camere 
di commercio siciliane le 
quali, al contrario, hanno si
nora interpretato in maniera 
restrittiva il dettato del legi
slatore regionale. 

L'ARS ha anche approvato 
un disegno di legge con cui si 
stabilisce una nuova compo
sizione della commissione 
consultiva per le assicurazio
ni private. Il compagno Co
rallo. intervenendo a nome del 
nostro gruppo, ha chiesto che 
il governo eserciti un con
trollo più vigile contro il pro
liferare di aziende incapaci di 
garantire gli utenti. 

Questa mattina l'assemblea 
ha ripreso l 'esame del dise
gno di legge sulla riforma del
le Commissioni provinciali di 
controllo e per Io snellimen
to dei controlli sugli enti lo
cali ed ospedalieri. Anche nel 
corso di questa seduta il grup-

' pò missino si è fatto vivo con 
' la sua tattica di ostruzioni-

Nel Foggiano 2000 
disoccupati in più 

Uno « sviluppo improduttivo » a favore dei ceti parassitari - Non vi è stato alcun processo in
dustriale, ma solo timidi e precari insediamenti che ora soccombono di fronte alla crisi - Le propo
ste dei comunisti • La relazione di De Caro, l'intervento di Cannata e le conclusioni di Pieralli 

Un pescatore di Mazara del Vallo. L'iniziativa dell'ARS per una maggiore cooperazione economica con i Paesi che si affac
ciano sul Mediterraneo tende a rimuovere tutti gli ostacoli all' attività peschereccia sul Canale di Sicilia 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 4 

Un ampio ed approtondito 
dibattito sui problemi politcì 
attuali, sul ruolo della città 
di Foggia nell'ambito della 
provincia e della regione, le 
proposte del PCI per fare 
uscire il Pae.se dalla crisi e 
per un nuovo ruolo dell'Ente 
locale hanno caratterizzato la 
conferenza cittadina del PCI. 
cui hanno preso parte delega 
ti di ogni ceto e condi tone 
sociale operai, contadini. 
braccianti, intellettuali, arti 
giani, giovani e donne 

La relazione svolta dal coni 
pagno Paolo De caro, segre
tario del Comitato cittadino. 
ha messo a fuoco alcuni pun
ti importanti dalle itpercas 
sioni della crisi che investe 
il Paese sulla città di Foggia 
e sull'intera Capitanata, al 
l'attacco che viene «fenato 
e dalle Partecipazioni statali 
ai livelli occupazionali, ul lai 
hniento del centro sinistra al
la direzione del Comune alla 
crisi economica del capoluo
go, all'intesa democratica pol
lina svolta politica, ai pro
blemi infine del partito e del
l'intero movimento democra
tico. 

I riflessi della crisi sono 
stati abbastanza gravi per 
Foggia e la provincia. I di
soccupati iscritti nelle liste 
di collocamento nei Comuni 
della nostra provincia risulta
no nel mese di novembre 1975 
di circa 2000 in più rispetto 
agli iscritti del corrispondente 
mese del 1973; gli avviati al 
lavoro risultano nello stesso 
periodo di 1000 unità inferiori 
a quelle del novembre 1973; 

l'offerta insoddisfatta da par 
te dei Giovani in cerca di pri 
ma occupa/ione reji.itra un 
aumento di enea nulle unità 
nello stesso periodo 197.V 
211>5; 1973 1171. le oie di 
cassa integrazione pascano 
dalle 22 mila del pruno se 
mostre 1974 «Ile 570 nula del 
l'analogo periodo del 1975 

Ut crisi de'la provincia di 
Foggia e. quindi, del cajwluo-
go è una condizione perma
nente. strutturale, collegata al 
modello di sviluppo importo 
al Pae.se subito dopo la rico 
Mru/ione. fondato sulla ìapi 
'ia delle r.soise umane e ma 
teriali 

Il e ipoluogo e dunque di 
ventato il ìelativo polo di at 
trazione ed ha deteiminato il 
ino .-^viluppo improduttivo a 
vantaggio dei ceti palamita 
r r nella città di Foggia solo 
il 14 per cento degli occupati 
sono addetti all'agricoltura e 
il 31 per cento all'industria. 
mentre ben il 55 per cento 
degli addetti sono occupati nel 
settore terziario. Dati questi 
che si rilevano dal censimen
to del 1971. 

Anche le categorie profes
sionali in agricoltura risulta
no diversamente distribuite se 
.si raffronta la provincia con 
il suo capoluogo. Infatti i la
voratori dipendenti nell'arco 
del decennio 19Gl-'7l calano 
del 30.8 per cento in piovtn-
cia. dell'8.8 per cento nel ca
poluogo; ì coltivatori dirotti 
restano .stazionari nella città 
di Foggia e diminuiscono del 
21 per cento in provincia; gli 
imprenditori ed ì liberi pio 
fessionisti diminuiscono del 13 
e del 23 per cento in provili 
eia, rimangono stazionari noi-

La giunta regionale sarda tace sul progetto fumoso di una misteriosa società 

Silenzi e sospetti sulla megaporcilaia 
Sì ipotizza un investimento di 150-200 miliardi concessi dal CIPE per l'allevamento di 500 mila maiali l'anno in una zona 
della Sardegna di interesse turistico e suscettibile di sviluppo nel settore agro-pastorale — Grossi interrogativi anche per 
gli aspetti ecologici dell'« impresa » — L'ente di sviluppo agricolo respinge l'ipotesi di un cointeresse nell'iniziativa 

LICATA - Con la partecipazione di delegazioni di 4 province 

Manifestazioni di coltivatori: 
«subito la legge per le serre» 
Rivendicato un provvedimento organico da parte della Regione siciliana 
Sono necessarie industrie di trasformazione per i prodotti della terra 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO. 4 

Le lotte per lo sviluppo 
dell 'agricoltura hanno assun
to nell 'Agrigentino momen
ti di irrande tensione politi
ca nell 'ambito di un discor
so unitario che incalza sem
pre più la Regione perchè 
mantenga gli impegni assun
ti. «Gli agricoltori dell'Agri
gentino — ci dice l*on. Giu
seppe Lauricella. presidente 
provinciale dell'Alleanza con
tadini — hanno preso co
scienza del loro ruolo, han
no capito che uniti possono 
ottenere molto di più. chie
dendo la pronta at tuazione 
delle leggi già varate dall'As
semblea regionale. Inoltre 1 
contadini non vogliono più 
lasciare la loro terra e sono 
decisi a battersi fino :n fon
d o r>. 

I contadini hanno capito 
che r is t rut turando l'agricol
tura . lavorando con mezzi 
moderni, associandosi, hanno 
la possibilità di avviare un 
processo di crescita economi
ca e sociale di vaste d:men-
sioni. 

Lo sviluppo che ha avuto 
da un paio d'anni a questa 

i par te la zootecnia nell'Agri
gentino è notevole; non solo 
m questo set tore c'è una ri
presa: le serre si molt.pli-
cano. la viticoltura occupa 
un ruolo d: primo piano nel
la crescita agricola di tu t ta 
la provincia. «Si potrebbe 
fare dieci volte di più solo 
se la Regione at tuasse subi
to ".e leggi per la zootecnia. 
le serre e la viticoltura. 

St ivatore Alesai dell'Allean

za Contadina, ci dice. che. in
vece. si è costretti a registra
re notevoli ritardi in quanto 
le leggi organiche che da tem
po chiediamo trovano resi
stenze inaccettabili ». 

Un convegno sulle serre e 
s ta to tenuto recentemente a 
Licata. Vi hanno partecipa
to i serricoltori di quat tro pro
vince (Agrigento. Ragusa. Si
racusa. Caltanisset ta) . E' sta
ta una manifestazione im
ponente. con centinaia di 
partecipanti . L'on. Scaturro, 
presidente regionale dell'Al
leanza. ha ricordato i sacri
fici sostenuti dagli interessa
ti per avviare un settore che 
impone impegni finanziari di 
rilievo. Le leggi a favore del
la serricoltura sono s ta te 
s t rappate con dure lotte ai go
vernanti regionali. Sovente si 
è t r a t t a to di interventi assi-
«tcnz.a'.i. del tut to inadeguati. 
e che oggi 1 ser icol tor i rifiu
tano I progressi tecnici ri
chiedono impianti moderni. 
che consentirebbero di coni 
patere cor. 1 serricoltori di al
t re naz.oni. 

Scaturro ha sostenuto la 
necessità d: 
n c i per 

una legge orba
la riconversione 

delle serre, per adeguarle 
al mercato moderno, per 
un controllo della spesa. Bi
sogna che la Regione impegni 
:n questo settore almeno cin
quanta miliardi di lire. Sca
turro ha sottolineato anche la 
necessità di un controllo del
la spesa perchè nel recente 
passato troppo spesso i pic

coli coltivatori, i contadini han
no visto i contributi regiona 
;• finire verso le grosse a 
ziende ae rane . 

E* s ta to chiesto, inoltre. 
che la Regione crei industrie 
di trasformazione per i pro
dotti della terra. I rappresen
tant i della cooperative han
no annunciato una dura bat
taglia su questo problema. La 
zootecnia interessa buona 
par te della zona montagnosa 
dell 'Agr : tentino. Le centinaia 
di al 'evatori convenuti a San 
Giovanni Gemini hanno chie
sto un maggior numero di 
pascoli, l'applicazione della 
legge regionale n. 9 che pre-
vede otto miliardi di lire a 
favore delia zootecnia, s trade. 
luce elettrica nelle campa
gne. dighe ed irrigazione 

Questo è un settore — ci 
dice Lauricella — che può da
re molto all'economia della 
provincia di Agrigento: m 
questo campo la cooperazio
ne è bene avviata: si hanno 
esempi di quanto possa inci
dere la zootecnia per lo svi
luppo economicoi basti guar
dare a San Giovanni Gemi
ni. dove un centinaio di alle
vatori ha avviato stalle socia
li modernissime con accluse 
macellerie. Il consumatore 
trova carne di prima quali
tà ed a prezzi poi bassi. 

Per lo sviluppo del vigneto 
infine, e previsto un conve 
gno per il 16 febbraio pros
simo a Sciacca. Interesserà 
t u t t i la zona terremotata e 
« l'oasi » di Ribera. dove la 
cooperazione e l'impegno di 
tutt i j contadini ha consenti
to d: avviare vigneti e frutteti 
che rappresentano la princi 
pale risorsa economica della 
zona 

Zeno Silea 

Forte successo dell'iniziativa della FGCI per il lavoro 
i 

Giovani in corteo a Licata 
LICATA. 4 

La lotta per l'occupaz.one 
da parte dei g.ovan: dell'Agri
gentino si presenta sempre 
più decisa e senza pause. Un 
quadro drammat ico della di
soccupazione giovanile, d i 
quella intellettuale :n parti-
colare, è venuto da Licata, 
nel corso della manifestazio
ne indetta da: giovani co
munisti. 

Centinaia di giovani sono 

r sfilati m corteo por Io vie d. 
L.cata. collegando la loro 
lotta a quella p.ù generale 
contro la crisi economica e 
sociale dell'Agr.gentino e del 
Mezzogiorno. Hanno da to 
prova di responsabilità affer
mando anche che non inten
dono desistere dalla lotta ma 
vincere ogni atteggiamento 
qualunquistico. 

j Alla manifestazione di Li-
i ca t a hanno parlato il segre-

' tario della FGCI Domenico 
! Ferrante, e Bruno Ma rasa. 

segretario regionale della 
FÓCI. 

Nel corso della manifesta-
z.one è s ta to chiesto che si 
approvi la proposta d: legge 
che il PCI ha presentato per 
la creazione di un fondo na
zionale di mille miliardi per 
la formazione professionale 
e il preavviamento al lavoro 

i dei giovani disoccupati. ' 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 4. 

« Non siamo favorevoli alla 
superporcilaia nel centro del
la Sardegna, per due ordini 
di ragioni: la prima riguarda 
il danno economico che po
trebbe arrecare la mastodon
tica iniziativa a migliata di 
piccoli e medi allevatori iso
lani; la seconda va riferita ai 
grossi interrogativi che de
rivano sotto gli aspetti eco
logici. Dove saranno scarica
ti i rifiuti di mezzo milione di 
porci, e dove andranno a fi
nire le acque del processo di 
lavorazione? Anzi, bisogna 
proprio sapere dove i padro
ni potranno prendere tanta I 
acqua per il megaporcile in | 
una regione cosi scarsa di ri- j 
sorse idriche. Non c'è acqua j 
per bere, figuriamoci per pu- | 
lire un vero e proprio esercì- . 
to di maiali ». , 

A dare un giudizio schiet- j 
to su quella che viene consi- . 
derata « la più grande maia
lata del secolo » è il compa
gno Fulvio Sanna. presiden- I 
te provinciale dell'Alleanza | 
contadini e pastori, e presiden
te del Consorzio regionale 
bieticoltori. Siamo andati nel 
suo ufficio per sentire il pa
rere di una organizzazione 
di re t tamente interessata a 
questo progetto che — si di
ce — è sia in fase di attua
zione 

Abbiamo già avuto modo 
di parlare — prima che la 
notizia clamorosa rimbalzas
se sulle pagine di altri quo
tidiani — di un progetto j 
estremamente generico pre- i 
sentalo all'esame ed alla ap- j 
provazione della giunta re- j 
monale. Si ipotizza un inve- i 
s t imento di 150 200 miliardi I 
(esattamente il doppio della ! 
somma per il piano della pa- I 
storizia. somma stanziata nel | 
1968 ed ancora congelata nel- i 
le banche a causa della ben ! 
nota pignz.a dell'esecutivo), j 
I soldi, e tanti, pare invece i 
ci siano per l'allevamento di | 
500 mila maiali l 'anno. i 

Interrog/ili sue!: sviluppi l 
del progetto, i rappresentanti • 
della RASS s. sono mantenu . 
ti ancora sul generico, di 
mostrandosi avari di dettagli j 
tecnici e di cifre per quanto 
concerne l'occupazione In un 
primo momento avevano giu
rato che sarebbero stati as- ! 
sunti "almeno 4 000 la\ora:or.. . 
in >eeu.to la e.fra è .-tata ri- ) 
dotta a mille unita j 

La giunta reg.ona'e tare, j 
« Chi tace accon?ente -̂  d ico i 
no ì dirigenti delle organ.z- ì 
zazioni contadine Infatti , la 
Cassa del Mezzogiorno e j 
Regione non ha «mentito i pa- | 
droni della porcilaia ne la i 
neppure eli «esperti)'» del CI- j 
PE quando hanno sostenuto | 
di avere approvato « il prò- ! 
getto presentato dalla socie- t 
là per azioni RASS. re'.at.- ' 
vo alla costruzione di un ! 
complesso integrato per l'al
levamento. la macellazione e i 
la lavorazione di suini in Sar
degna, dopo aver sentito il 
parere vincolante della giun- | 
ta regionale sarda espresso 
nella riunione del 29 luglio 
1975 J>. 

All'assessorato all'agricol
tura — solo da qualche me
se con un nuovo titolare, il 

socialista Giovanni Nonne — 
sostengono di non saperne 
niente. L'assessore all'ecolo
gia, il socialdemocratico Ghi-
nami, si è rimesso al pare
re negativo espresso di re
cente ad un periodico mila
nese. L'assessore alla rinasci
ta. il democristiano Soddu. e 
anch'egli contrario. Ma in 
una relazione del Centro re
gionale di programmazione si 
afferma che « la proposta atti
vità di allevamento industria
le e di macellazione di suini. 
nella dimensione prevista, è 
compatibile con la localt'.v-
zione prescelta purché ven
gano realizzate adeguate ope
re di disinquinamento e po
sti in essere i relativi con
trolli ». Sarebbe come dire-
fate pure, però non lasciate 
puzzo di porco! 

«Sta di fatto — replica il 
compagno Sanna — che la 
giunta regionale, come orza
no collegiale, non ha ancora 
fatto conoscere il proprio pa
rere. Si t ra t ta di una caute
la per lo meno sospetta, men
tre la RASS informa che 
s tanno per iniziare i lavori 
in una località tra il Marghi-
ne e la Planargia, presso Bo-
sa. e nel momento in cui i 
partiti autonomisti, i sindaca
ti. le organizzazioni contadi
ne. le associazioni culturali e 
di massa, gli enti locali pre
tendono giustamente di ve
der chiaro sulla intera fac
cenda. Per dirla con estre
ma chiarezza, un colossale 
eonccntr.->rf>iiio d: maiali in 
una zona di interesse turisti
co e suscettibi'e di uno svi
luppo economico diverso e 
più equilibrato, rappresente 
rebbe un pericolo mortale. 
E poi. come andrebbe a fi
nire l'economia agrapastorale 
già tanto dissestata, se i pic
coli e medi allevatori venisse
ro messi in smocchio? .. 

Perfino l'ETFAS «l'Ente di 
sviluppo agricolo, una volta 
noto per la sua politica di 
disimpegno! e insorto con
tro ì magnali del porcile al
lorché s. .sono permessi di se
gnalare una sua cointeressen
za alla iniziativa. In al t re pa
role. la RASS imi ta l'Ente 
di sviluppo agricolo a < col 
laborare > in modo da a sod
disfare le esigenze degli a.le 
vatori sardi creando un col 
legamento t ra la produzione 
industriale garantita dal 'a por
cilaia e la economia agropa 
stonile sarda ». 

«Per quanto ne sappiamo 
— sostengono ì funzionari 
dell'ETFAS — e solo fumo 
negli occhi. Del re.-to. m un 
documento ufficiale abb.ii 
mo fallo il punto circa le 
avances degli organizzatori 
della porcilaia nel centrò del
l'isola Non regge affatto la 
pretesa della RASS di assu
mere il ruolo di organismo 
aperto alle istanze del mon
do agricolo isolano. Ed è ad
dirittura stupefacente la di
chiarazione secondo cui que
sta fantomatica società per 
azioni attenderebbe una ri
sposta circa la partecipazio 
ne dell 'ETFAS ad una inizia
tiva privata della quale non 
si conosce la natura, ma si 
comprendono benissimo gli 
scopi speculativi ». 

Giuseppe Podda 

La RAI 
e le danze 
sulle mille 

vallate 
l.a lottizzazioni' delle no 

tizie continua ad essere 
il metodi) di lavoro alla 
Hai calabrese. Il motto 
.sembra essere: r accon 
tentare il notabile, chiun
que esso sia. prima di 
tutto ». al ;w.<lo di quello 
classico secondo il quale: 
« la notizia è sacra ». ì.e 
notizie, infatti, vengono 
sempre dopo. nei notizia
ri di Rai-Cosenza, ammes
so che ci si accorga della 
loro esistenza o che le si 
voglia prendere in qualche 
considerazione. 

In una regione franta 
mata come la Calabria. 
con i notabili che intrec 
ciano le loro sempre pia 
macabre danze sulle mil
le vallate, capirete quan
to <z lavoro » ci sia per 
questa Rai che queste dan
ze asseconda. 

Qualcuno può jien.sare 
che noi protestiamo per
ché. non partecipando al 
le danze, restiamo si-fé 
mattamente tagliati fuo 
ri dalla lottizzazione quo 
tidiana delle notizie Vi 
turalmenle non e co si. o 
almeno non r cosi nel sai 
so < he a noi la lottizza
zione non interessa (inte
ressano. invece le notizie». 
Protei.amo perché a nes 
.'-uno è consentito utilizza
re uno strumento pubhìi 
< o per accontentare il 
gruppi. la fazione, la 
mvo. {rissando per questo 
a pie {rari sui fatti e ri 
fiutandosi .sitematicamen
te di informare e di >»•',; 
per»* quella qrci'ide fun
zione di unificazione, di 
chiarificazione, in altre 
parole di st<molo aìla ere 
scita civile della Calabro. 

I giornalisti, i funziona
ri dicono rf; non avere i 
mezzi, di e-sere risorga 
aizzati, di soffrire della 
mancanza di strutture a 
degnate. Son dubitiamo di 
tutto quella. Ma .si pensa 
di risolvere i problemi che 
esistono non muovendo un 
dito o. peggio ancora, a-
dagiandosi m attesa di non 
si sa che cosa e continuari 
do. nel frattempo, a sfor
nare notiziari che. rispet
to alla riforma, sono la 
preistoria? 

Certo la riforma deve 
ancora praticamente ginn 
gere in Calabria, ma al
meno il suo spirito dovreb
be aver superato il e mu
ro » del Pollino. 

i • 

la ci t ta: la stessa espulsione 
del processo produttivo dei 
coadiuvanti (sopratutto don 
ne) colpiste del 39 per cento 
il oaiHiluogo e del 67 per con
to 1.» provincia 

Siamo quindi in presenza 
di una contrazione deuli ad
dotti. insieme ad una contra 
zione della superficie coltiva 
ta anche se non si è avuta 
una corrispondente contrazio 
ne nel volume delle produ/io 
ni i)gru-ole. Ui monocultura 
cerealicola (.soprattutto grano 
duro) si e stabilmente impo 
sta non solo alle grandi azien
de (localizzate prevalente
mente negli agri del capoluo 
go e dei grandi centri) ma 
;"U'he alle aziende due t to iol 
tna t r ic i L'azione del credi 
to. l'incertezza delle praspet 
ti\e, la mancanza di una pro-
giammazione sono all'origine 
di queste .stolte. 

Gli miei venti dei delegati 
nlli conferenza d'organizza
zione de! PCI (oltre 2.1 ». han 
no messo in risalto le diffi-
icltà m cui versa l'agricoltu
ra. i problemi delle piccole 
e medio aziende contadine, 
le questioni relative all'irriga
zione. tia.sforniazaone. com
mercializzazione, la necessità 
di creare nuovi mercati pol
l i colloca/ione dei prodotti 
agricoli. A questo punto va 
messo in rilievo che il pre
valere degli interessi del
l 'aerano hanno pesato sui ri
tardi dell'irrigazione ed e sta 
to di ostacolo <il sorgere di 
un efficiente .sistema indu
striale di trasformazione dei 
prodott' agricoli. 

Sul piano industriale si re
gistra inoltro l'insuccesso piti 
grave che inette a nudo il 
lallimento della politica clien
telare e de! sottogoverno del
la DC e del centro sinistra 
m tutti questi anni. Innanzi
tutto non Ve stato alcun pro
cesso industriale, ma soltan 
to timidi e precari progetti, 
come appunto si sono rivela
ti irli insediamenti della La-
nerossi. del l'I mar e della Fri-
godamia. Oggi, a distanza di 
pochi anni dal loro insedia
mento la situazione e la se
guente: r imar ha pratica
mente chiuso, la Fngodaunia 
attraversa grosse difficoltà, 
mentre della Lanerassi si par
la nei termini che tutti sap
piamo: la Tescon, la finan
ziaria dell'ENI che cura il 
settore tessile, ha predispo
sto un piano col quale pre
vede la chiusura dello stabi
limento di Foggia 

I! giudizio che la conferen
za cittadina del PCI ha poi 
dato sull'attività del centro 
sinistra al Comune è s ta to 
chiaramente negativo. Il cen
tro sinistra ha disatteso le 
istanze che venivano dal mo
vimento. ha aggravato per le 
sue mancate scelte sul piano 
economico, dei servizi, la si
tuazione generale della città. 
non ha saputo incanalare le 
potenzialità democratiche e di 
movimento che sono venute 
fuori in tutti questi anni dalle 
lotte dei lavoratori. 

Cenni critici sono venuti nei 
confronti del modo come si 
è comportata la rappresen
tanza del PSI, mentre la DC 
si presenta frazionata, in 
sommivimento por la perduta 
comp»ttez7n del vecchio grup
po dirigente doroteo che ha 
r.-.-?n'ito più di tutti gli altri 
gruppi della DC delle conse
guenze politiche e sociali del 
15 giugno e della crisi eco
nomica. 

Il dibattito sul partito, sul
le altre forze politiche e sul
lo altro strutture sociali de-
mocrat.che v stato molto am
pio ed articolato, rilevandone 
limiti, deficienze e ritardi che 
vanno colmati attraverso una 
proposta politica che faccia 
n primo luogo dell'ente lo

cale un punto di riferimento 
e di coaugulo di tut te le lot
to che il movimento demo
cratico esprime nella batta
glia per lo sviluppo economi
co. o per la ripresa occupa
zionale e per un modo nuovo 
d: tare poln.ca e di ammini
strare. 

Li scadenza elettorale de
vo rappresentare una impor-
T.iTt" tappa per favorire ed 
ampli ire il precesso poi.tito 
iniziato ton il 15 giugno. La 
presenza del PCI nella mag
gioranza di governo della co 
sa pubb.ici e decisiva ai tini 
di una pol.tica di effettivo 
.s\.!uppo e contenuto demo-
crit ico e che deve articolar 
*•! nell'unita di tu t te le forze 
dimoerai.e he. degli operai. 
dei d_-oc(upati per la npre-
.-,1 econcm.ca e per uscire 
dalla cri.,.. 

Un notevole contributo e ve 
mito dagì. .interventi del com 
pizno G.useppe Cannata, del 
la s e g r e t e m reg.onale, e da. 
compagno P.ero Pieralli, del
la segreteria nazionale dei 
PCI ì q.iali s. .'or.o lung<c 
mente soffermati sulle prono-
- 'e economiche e politiche de. 
comunisti per una svolta de 
rr.ocratica r.el nostro Paese. 
aftron'jr .do .n pr.mo luogo le 
quest on. relative all'occupa-
z.on«\ che per Foggia signifi
ca battersi per evitare la 
"hiu-sura della Lanerossi. per 
.1 mantenimento degli impe
gni relativi agli investimenti 
delle P S . per la r.presa del
le att ività dell'edilizia abita
tiva, scolastica e dei servizi, 
l 'ampliamento della Cartiera 
m stret to rapporto t ra ìndu-
str.i-agncoltura. l'attuazione 
degli impegni relativi all'Ae-
mal ia , all'insediamento della 
Sofim, ecc. Su queste propo
ste il PCI chiama i lavora
tori, le forze sociali, politi
che e sindacali al p.u ampio 
dibatti to e confronto. 

Roberto Consiglio 

Si prepara 
a L'Aquila 

la conferenza 
nazionale 

wr lo sviluppo 
Iella telefonìa 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 4 

La Conloivnza per lo svi 
luppo della telefonia, dello 
telecomunicazioni e della elet 
tionica si svolgerà il 2t> leb 
bra.o a L'Aquila, plesso il 
Teatro Culminalo. K' questo. 
un momento di indubbia un 
portanza por le forze sinda
cali. i partiti politici, gli en
ti pubblici in quanto — corno 
si a t tenua in un comunicato 
rimosso anche ai gruppi con 
s i lur i della Regione dal Co 
nume dell'Aquila che ha os 
sunto il patrocinio dell'inizia
tiva —• >» l'csii/enza della Con 
icrcnzit nasce dulia necessità 
di poi tare un contributo al 
dtbuttito nazionale sui prò 
blemi dello sviluppo economi
co e (teliti ruonvfi.sionc pio-
duttiva. centrando l'attenuto 
ne sul settore elettronico cui 
-si uttnhuiscono /unzioni tiai-
nauti nella ripresa economi
ca italiana, e per definire 
conseguentemente la /inizio 
ne di tali industrie e attivila 
collcttate, esistenti nel Comu
ne e nellu Piovincia dell'Aqui
la. prime fra tutte la SII-
Siemens, per un impegno con
creto ai fini dello sviluppo ». 

La conferenza per lo svi 
luppo della telelonia, delle te 
lecomunicazioni e della elet 
tronica. costituisce, nel con
tempo. un contributo di note
vole rilevanza per l'at tua/io 
ne degli impegni assunti dal 
la Giunta regionale sia per lu 

convocazione della Conferei! 
za sulla Occupazione, sia per 
iniziative enù incisive nei 
confronti del Governo e delle 
Partecipazioni statali 

L'ambito dentro cui si collo 
ca la iniziativa è di largo e 
riconosciuto interesse e si ri 
collega direttamente alle lot 
te dei lavoratori perché il 
governo e la l i t i STET rispet
tino. nel quadro di rapide mi 
sure per leali/zare il ciclo 
completo delle produzioni per 
la telefonia, innanzitutto l'ini 
pegno di elevare l'organico 
della SIT-Siemens dell'Aquila 
a 7000 dipendenti. 

Logicamente, la dimensione 
del problema travalica i ri 
stretti confini di una catego 
ria e di una fabbrica e acqui 
sta il respiro di una iniziati
va capace di coinvolgere — 
come sottolineano ì sinda 
cati — larghi strati di lavo 
rat ori perche le lotte degli 
occupati e dei disoccupati non 
gano f.ne al disimpegno del 
la STET e del Governo e si 
saldino al movimento gene 
rale per imporre investimen 
ti da parte dello Stato, dei 
gruppi industriali privati e 
delle imprese pubbliche. In 
Abruzzo e nel Mezzogiorno. 
per finalizzare questi inter
venti al più vasto disegno del 
Io sviluppo della produzione. 
della espansione occupazio 
naie, della ripresa economica. 

Il confronto si annuncia 
quanto mai interessante sia 
per il tema specifico posto 
al centro della Conferenza del 
26 febbraio, sia per la collo 
cazione e l.i funzione deyli 
enti chiamati a parteciparvi 
quali il Ministero delle Parte
cipazioni Statali. TIRI, la 
STET. la SIP. la Società Te 
Iespazio. ritaleabie. il Mini
stero PPTT. le Direzioni de
gli Stabilimenti SIT-Sicmens 
e delle fabbriche elettroniche 
abruzzesi, oltre che i partiti 
democrat.ci e i rappresentan
ti degli enti locai. 

E', questa, l'occasione di 
un seno confronto, ed e la 
occasione per castrili re una 
r..spasta valida e credibile a. 
livello di settore, alle attese 
della categor.a e rìdila socie
t à : ed e anche l'occasione. 
infine, perché la Regione sap 
pia t rarre dalla Conferenza 
stimoh e spunti per la rapida 
puntualizzazione di sue tpe 
e.fiche -.niz.atiw ai fini della 
organizzaz.one della Confe
renza reg.onale sui problemi 
della occupaz.one e dello «ri-
luppo economato quale mo
mento decisionale degli im
pegni solennemente sanciti 
dai cinque partiti castituzlo 
nah nell'accordo politico-ppo-
erammatico 

Romolo Liberale 

Galleria d'arte 
«Buca dì Dante» 

di Sebastiani Mauro 
V IA D A L I G H I E R I . 1§-r 
Tel. (055) 298071 - F IRENZE 

ind.ee la biennale di a r te 
contemporanea 1976 — pit
tura, scultura, grafica — 
che verrà inaugurata il 
giorno 3 aprile 1976 dal 
comm. Pietro Mazzocca. 
capo gruppo consigliere 
della Regione Toscana. 

Gli artisti non invitati 
possono nehiedere bando 
di partecipazione presso la 
segreteria della Galleria. 

Termine consegna dei 
lavori: 27 marzo 76, ore 19. 
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